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LEGGERE I SEGNI IN FOTOGRAFIA

La serata in programma al Gruppo Fotografico Rifredi
Immagine  per  martedì  6  marzo  sarà  dedicata  alla
lettura  delle  fotografie.  Non  è  il  primo  incontro  di
questo  tipo  che  si  tiene  presso  il  nostro  Gruppo  e
penso sia il momento per una più profonda riflessione
sull'operazione del leggere le immagini.

Già  la  parola  "lettura"  presuppone  l'esistenza  di  un
linguaggio e come sappiamo ogni linguaggio è fatto di
"segni",  sequenze di parole che sono codici  che noi
traduciamo,  sulla  base  della  nostra  conoscenza,  in
significati.

Ma quali  e di  che tipo sono i segni che noi di solito
leggiamo  quando  guardiamo  una  immagine  e  quali
altri,  forse  meno  immediati,  dobbiamo  imparare  a
leggere?

Tra le tante persone che si sono occupate dello studio
dei  segni  e  della  comunicazione,  per  questo  primo
viaggio attraverso i “segni in fotografia” mi limiterò ad
andare  a  scomodare  un  signore  vissuto  a  fine
ottocento  negli  Stati  Uniti,  Charles  Sanders  Peirce
(1839 – 1914).

Matematico,  filosofo,  semiologo  e  accademico,  nei
suoi studi aveva individuato tre principali tipi di segni,
le cui differenze ci verranno molto utili nello strutturare
questa  nostra  sperimentazione  di  lettura  delle
immagini,  siano  esse  foto  singole,  sequenze,
dispositivi visivi o portfolio.

Charles  Sanders  Peirce  individua  i  segni  di  tipo
“iconico”, “indicale” e “simbolico”, e li differenzia per il
diverso  rapporto  che  si  crea  tra  "espressione"  del
segno  e  "contenuto",  cioè,  semplificando,  tra  il
"significante" e il "significato" che ne scaturisce.
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La fotografia per tanto tempo è stata considerata un
linguaggio puramente iconico, infatti, il primo livello di
lettura è proprio quello detto dei "segni iconici". Essi
ci  propongono una similitudine esteriore con ciò che
rappresentano,  il  loro  ambito  è  descrittivo  e,  non
essendo portatori di valori attributivi, vanno a costituire
la maggioranza dei segni che possiamo trovare nella
fotografia di documentazione e reportage.

In una immagine la realtà rappresentata è sicuramente
preponderante,  ma  la  lettura  non  può  ridursi
solamente a questo perché ogni fotografia ha sempre
da  raccontarci  qualcosa  in  più  di  quello  che
semplicemente  mostra.  Se  talvolta  una  fotografia,
nostra  o  di  un  altro  autore,  ci  piace  in  modo
particolare,  oppure  comunica  di  più  di  altre,  e  non
sappiamo  spiegarci  il  motivo  è  perché  ancora  non
abbiamo un buon allenamento a spingerci nel secondo
livello di lettura, quello dei "segni indicali". 
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Gli  "indici"  (che possiamo chiamare anche "indizi"  o
"tracce")  fanno  della  fotografia  il  luogo  dove  può
prendere forma anche ciò che non è rappresentabile
come le emozioni, i sentimenti e, in genere, il nostro
sentire.  Il  rapporto  che  si  crea  tra  l'espressione  del
segno e il suo contenuto è naturale e di tipo causale.
Grazie all'utilizzo di questi segni possiamo comunicare
la presenza di cose non visibili  nell'immagine o stati
d'animo. Chiaramente questo tipo di  segni  sono alla
base  di  quel  genere  di  fotografia  che  chiamiamo
concettuale.

La  terza  tipologia  di  segni  che  possiamo incontrare
nella  lettura  di  una  immagine  è  quella  dei  "segni
simbolo". Qui il legame tra espressione e contenuto
non ha motivazioni di tipo analogico o naturale come
avviene per le icone e gli indici. Nei simboli il rapporto
che ci porta al significato è di tipo convenzionale ed è
legato  ad  una  codificazione  assunta  in  precedenza
come per esempio la lingua scritta o parlata o ad una
tradizione culturale come una bandiera, un logo o un
marchio conosciuto.

Per fare un esempio di come, icone, indici e simboli
sono individuabili in una immagine voglio prendere ad
esempio una rappresentazione sacra, per esempio la
"Madonna con bambino" di Botticelli.
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Dalla  lettura  dei  "segni  iconici" vediamo  una
elegante signora con un bel bimbo biondo in un portico
con colonne e lesene ornate da capitelli ionici.

Alla lettura dei  "segni indicali" non può sfuggire la
dolcezza e l'amore che traspare dai loro sguardi che si
incontrano, è quindi evidente il loro rapporto di madre
e figlio.

I  "segni simbolici" consentono di chiudere la lettura
sulla  sacralità  dell'immagine,  infatti  le  aureole  sulla
testa della donna e del bambino sono i  simboli  che,
nella tradizione cristiana e nella cultura occidentale, da
sempre stanno ad indicare che si tratta della Madonna
e di Gesù.

Ogni  immagine o dispositivo visivo, comprensiva del
suo  titolo  e  dell'eventuale  introduzione  o  didascalie,
contiene in proporzione variabile tutte e tre le tipologie
di segni ed è necessario esaminarli tutti per arrivare ad
una corretta lettura.

A questo punto occorre precisare che i termini “segno”,
“icona”, “indice” e “simbolo” nel tempo hanno assunto
anche altri  significati  e che, in questa trattazione, mi
sono  attenuto  al  significato  dato  loro  da  Charles
Sanders Peirce.

Sarà  importante,  in  successivi  approfondimenti,
tornare  sull'argomento,  in  quanto,  in  un  panorama
dinamico dove è continua la ricerca delle chiavi e delle
strade che possono portarci ai significati che un'opera
fotografica  ci  vuole  comunicare,  questa  costituisce
solo la prima tappa di un cammino molto interessante.

Marco Fantechi
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ANDRE'  KERTESZ
Un grande maestro della fotografia del Novecento

www.palazzoducale.genova.it/andre-kertesz/

Considerato da Henry Cartier-Bresson il  padre della
fotografia  contemporanea  e  da  Brassai  il  proprio
maestro,  Kertész  ha  dimostrato  come  qualsiasi
aspetto del mondo, dal più banale al più importante,
meriti  di  essere  fotografato.  Tra  i  pionieri  della
fotografia  straight,  con  i  suoi  costanti  mutamenti  di
stile, temi e linguaggio, se da un lato ci impediscono di
collocare il lavoro del fotografo ungherese in un ambito
estetico esclusivo, dall’altro ne dimostrano la versatilità
e la continua ricerca comunicativa.
Nonostante  la  strada  sia  stata  il  soggetto  principale
delle sue fotografie, non era interessato alla cronaca o
agli eventi mondani, quanto alla possibilità di mostrare
la felicità silenziosa dell’intimità quotidiana. Kertész ha
mantenuto  una  linea  poetica  che  lo  tenne  distante
tanto  dallo  sperimentalismo  di  Man  Ray,  quanto
dall’impegno sociale  e politico che avrebbe avuto la
sua definitiva consacrazione con la Guerra di Spagna
del 1936.
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La mia fotografia è veramente un diario intimo – ha
spiegato – è uno strumento, per dare un’espressione
alla mia vita, per descrivere la mia vita, come i poeti o
gli scrittori descrivono le esperienze che hanno vissuto

Ci  lascia  immagini  che  prediligono  gli  attimi,  le
emozioni  passeggere.  Foto che vivono nel  ricordo e
che  evocano  ricordi.  Il  profilo  dei  comignoli  sullo
sfondo del cielo. Il gioco di doppi creato dall’ombra di
una  forchetta  in  un  piatto.  Tutto  con  una  capacità
modernissima di reinventare il reale.
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Siete  tutti  invitati  a  portare  3-4  foto  che  leggeremo  insieme
cercando di evidenziare i segni (icone, indici, simboli) in esse
contenuti e di come concorrono alla comunicazione visiva.
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SPAZIO  CONCORSI

La  partecipazione  ai  concorsi  organizzati  dal  Gruppo
Fotografico Rifredi Immagine è aperta a tutti  e, nell'ottica che
contraddistingue  la  nostra  Associazione,  sono  organizzati  in
modo  che  ogni  appuntamento,  oltre  ad  essere  stimolo  e
confronto, assuma una valenza di crescita collettiva.

Gli autori sono chiamati a sviluppare un tema comune con foto
singole o con piccoli dispositivi visivi  formati da più immagini,
libere  sono  le  dimensioni  delle  fotografie,  l'allestimento  e  la
presentazione.

Ogni autore ad inizio serata è invitato ad esporre il concept che
ha sviluppato e le intenzioni della propria opera ai partecipanti
all'incontro che poi saranno chiamati a votare i lavori. In questa
fase  i  presenti  possono  fare  domande  agli  autori,  ma  non
possono esprimere pareri personali per non influenzare gli altri.

La votazione avviene su una scheda in base a tre parametri di
valutazione indipendenti tra loro: 

▪ attinenza al tema dato
▪ valenza estetica
▪ originalità nell'interpretazione

Tutti  i presenti alla serata sono chiamati ad esprimere le loro
valutazioni  compresi  gli  autori  che,  ovviamente,  non possono
votare per le proprie opere.

Sulla base della somma dei punteggi così ottenuti viene stilata
la classifica e, dopo la premiazione, si passa a discutere tutti
insieme i primi dieci lavori classificati.

IL CONCORSO DEL MESE DI MARZO HA PER TEMA:

LA DANZA DELLA NATURA
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LE MIGLIORI FOTO DEL CONCORSO

PAUSA CAFFE'

30 GENNAIO 2018
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NOTIZIE DALLA FIAF
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www.associazionecarpediem.org/photohappening.html

it.italianstreetphotofestival.com
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SLOW WATCHING
PHOTO-ART MOVEMENT

LE MIGLIORI DEL MESE
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Questo Notiziario è inviato a soci e simpatizzanti

del Gruppo Fotografico Rifredi Immagine Firenze

I Notiziari precedenti sono disponibili su

 www.rifredimmagine.it/inf 

Decreto Legislativo n. 196 - 2003
Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento di dati personali

Questo Notiziario è inviato via e-mail a soci e simpatizzanti del Gruppo Fotografico Rifredi
Immagine Firenze, gli indirizzi di posta elettronica presenti nel nostro archivio provengono da
richieste di  iscrizioni  pervenute alla nostra associazione, i  dati  sono acquisiti,  conservati  e
trattati nel rispetto del D.lgs. 196/03. Il responsabile del trattamento dei dati è il Sig. Marco
Fantechi (Presidente del Gruppo Fotografico Rifredi Immagine).
Il titolare dei dati potrà richiederne in qualsiasi momento la conferma dell'esistenza, la modifica
o cancellazione, ex art. 130 D.lgs. 196/03.
Tutti i destinatari delle e-mail sono in copia nascosta: nel caso che il messaggio pervenga
anche  a  persone  non  interessate,  vi  preghiamo  di  segnalarcelo  inviando  una  email  a
newsletter@rifredimmagine.it con oggetto "Cancellami".
Abbiamo cura di evitare fastidiosi invii multipli, laddove ciò avvenisse ce ne scusiamo sin d'ora
invitandovi a segnalarcelo immediatamente.

http://www.rifredimmagine.it/inf

